
Già il 10 gennaio 2006 iniziano gli accordi su come spostarsi in concreto per 

individuare il luogo (a prescindere dal rilievo se si trattasse di un’abitazione 

segnalata dal RUOCCO, ovvero della ricerca di una casa qualunque che 

apparisse funzionale al piano calunnioso); con la telefonata n. 16120 gli stessi SPEZI 

e ZACCARIA ipotizzano di vedersi l’indomani: 

Ferdinando Zaccaria: pronto

Mario Spezi: oh

Ferdinando Zaccaria: Oh MARIO allora com’è ?

Mario Spezi: allora si potrebbe fare io ho avvertito LUIGI

Ferdinando Zaccaria: eh

Mario Spezi: anche domani sera. Lui deciderà me lo farà sapere

Ferdinando Zaccaria: e vabbè ma noi dicevo prima fac… vediamoci un po’ parliamone n’attimino

Mario Spezi: domani mattina passo da te

Ferdinando Zaccaria: eh bravo perché van.. van fatte tutta una serie di cose

Mario Spezi: passo da te domani mattina

Ferdinando Zaccaria: sì sì sì, quello è importante

Mario Spezi: ok. Vabbene? ciao

Ferdinando Zaccaria: Ciao MARIO ciao ciao ciao


